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In ogni regione italiana, i Comu-
ni svolgono un ruolo ben preci-
so nella valorizzazione e nell’am-
pliamento degli impianti sporti-
vi presenti nel territorio. L’inda-
gine in questione si sofferma, in
un ameno comune italiano, im-
merso nelle campagne senesi:
Sovicille.
Il primo cittadino, il sindaco Giu-
seppe Gugliotti, si è prestato a
rispondere a domande sugli
sport presenti proprio in questo
territorio.
Signor sindaco, quali struttu-
re sportive troviamo in questo
territorio?
«Qui troviamo diversi impianti,
ma maggiormente campi sporti-
vi, affidati ad associazioni come
la Policras e L’ASD, alla manu-
tenzione delle strutture invece
se ne occupa il Comune».
In particolare, quali attività?
«Le attività sono multiple: il cal-

cio, il judo, il Kung fu, pattinag-
gio, pallavolo, mini basket e da
poco abbiamo ristrutturato un
campo da Tennis a Rosia».
Signor Sindaco con quali asso-
ciazioni collabora il Comune
di Sovicille?
«Il Comune collabora con diver-
se associazioni, la più importan-

te delle quali è il Tuscany Camp.
Si tratta di un’associazione pri-
vata, fornita di molte attrezzatu-
re sportive, che offre l’opportu-
nità di far allenare atleti extra-
Europei per le Olimpiadi».
Quando si concluderanno i la-
vori della palestra della scuo-
la media di Rosia?

«I lavori si sono attualmente fer-
mati, perché dovevano portare
una modifica nel progetto inizia-
le, per poi riprendere, molto pre-
sto. Si presume che finiranno
verso Ottobre/Novembre di
questo anno».
Altra domanda spinosa, Si-
gnor Sindaco perché non ven-
gono sfruttate strutture attual-
mente non utilizzate?
«Quelle strutture sono private e
purtroppo il Comune non può in-
tervenire».
Ma quali strutture occorrono
per chi possiede disabilità?
«Abbiamo sport per i disabili:
come la Paralimpica nel campo
di Rosia e le Bollicine come asso-
ciazione volontaria, O.D.V».
Ringraziamo nuovamente Giu-
seppe Gugliotti per aver parteci-
pato, con entusiasmo, all’intervi-
sta e per aver risposto alle do-
mande in modo completo ed
esaustivo, infine per la sua di-
sponibilità.
Speriamo che con il tempo il Co-
mune si arricchisca di nuove
strutture sportive disponibili an-
che per persone con disabilità.
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Approfondimento

La ricetta per superare violenza e aggressività
Servono integrazione, unità di intenti e condivisione

Salire sul ring
vuol dire affrontarsi
senza colpi bassi
ma in modo leale

Il sindaco Giuseppe Gugliotti

Il bullismo è un malessere so-
ciale fortemente diffuso, sinoni-
mo di un disagio relazionale che
si manifesta soprattutto tra ado-
lescenti e giovani. Distrugge la
società in modi devastanti, ali-
menta l’aggressività e la crimi-
nalità. Un paese moderno non
può e non deve tollerare tutto
questo. La prepotenza del per-
secutore sul perseguitato è
spesso legata alla superiorità
dovuta all’età, alla forza fisica, o

al sesso. La vittima è più sensibi-
le degli altri coetanei, non sa e
non può difendersi adeguata-
mente alle prese in giro, si sente
isolata ed esposta, spesso ha
molta paura di riferire gli episo-
di di bullismo perché teme delle
vendette. Lo sport può essere
una soluzione a liberarsi da que-
ste situazioni, tra questi ci sono:
la boxe e il ring. Il pugilato ha
una marcia in più perché contri-
buisce ad aumentare l’autosti-
ma imparando a gestire la pro-
pria aggressività con un mag-
gior controllo. Sul ring non si fa
a botte, ma ci si affronta senza
colpi bassi e senza infierire o
prendere in giro l’avversario.
Chi non rispetta le regole è fuori

anche se, nella vita, accade il
contrario e c’è chi fa il furbo e
sceglie scorciatoie. La boxe, è
una metafora della vita: capita
di cadere ma devi trovare la for-
za per rialzarti e andare avanti.
«Se non credi in te stesso, nes-
suno lo farà per te».

Ma quando il bullismo accade
proprio all’interno dello sport ?
Sentiamo il parere dell’allenatri-
ce Fantacci Elisa, insegnante di
pallavolo nella società Primo
Salto di Siena.
Hai mai assistito ad atti di bulli-
smo?
«Sì, nella mia carriera pallavoli-
stica da giocatrice mi è capitato
di vedere scene di bullismo ver-

so una ragazzina».
Come è intervenuta?
«Inizialmente sono rimasta mol-
to dispiaciuta perché ritengo
che lo sport, soprattutto quello
di squadra, debba unire i ragaz-
zi. Dopo l’accaduto ho subito
parlato con la ragazza aiutando-
la a gestire al meglio situazioni
di disagio in palestra».
Ha mai visto un allenatore bul-
lizzare i propri ragazzi?
«Per fortuna non ho mai assisti-
to a scene di esclusione da par-
te di allenatori, anche perché il
nostro ruolo è proprio quello di
includere tutti i giocatori e farli
divertire».
Che messaggio darebbe ai ra-
gazzi bullizzati?
«A questi ragazzi consiglio di
non permettere a nessuno di
sminuirli e di non tenersi dentro
le proprie paure ma di parlarne
con più persone possibili».

Sovicille, lo sport prende ’vita’
Il sindaco Giuseppe Gugliotti spiega i progetti e fa il punto della situazione con noi studenti

Istituto comprensivo «Ambrogio Lorenzetti» ( Sovicille- Chiusdino - Monticiano)

Classe 1A: Cubattoli Sa-
muele, Geldres Aguilar
Giacomo, Giambrone Si-
mone, Goglio Agata, Hod-
za Erin, Karadan Alema, La-
la Emma, Lala Matteo, La-
la Oresti, Meloni Matilde,
Petrini Emma, Parronchi
Bernardo, Pifferi Chiara,
Sasson Christian, Shili
Nermine, Stigliano Chri-
stian, Vaccaro Alessio.
Classe 3B: Agheorghisei
Maria Elisa, Arrighetti Ga-
briele, Baglini Duccio, Bar-
tali Niccolò, Bartalini Car-
lotta, Bettini Tommaso,
Callozzo Cifalà Giacomo,
Ciravolo Davide, Corallo
Gabriele, Covili Daniele,
Da Frassini Lorenzo, Forti-
no Virginia, Merka Giulia,
Minucci Irene, Pezzotti Le-
tizia, Rossi Adele, Serusi
Stella, Suriano Giuseppe,
Turbanti Linda, Vaccaro
Martina.
Docente tutor: Massai Sa-
rita
Dirigente scolastico: Ma-
ria Giovanna Galvagno
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Ecco tutti i cronisti
e i loro docenti tutor

TUSCANY CAMP

«Un’associazione
privata che consente
di allenarsi anche
per le Olimpiadi»

L’intervista

Bullismo,
il lato oscuro
dell’agonismo

Parla Elisa Fantacci,
docente di pallavolo
nella società
Primo Salto di Siena


